
Germano  (Noi  Moderati):
“Centrodestra unito ma Grande
Sicilia  chiarisca  il  suo
posizionamento”
Le recenti elezioni amministrative riaprono il dibattito sulla
tenuta del centrodestra in Sicilia e nel Siracusano. E dopo
FdI, anche Noi Moderati si rivolge a Grande Sicilia, con Peppe
Germano – vice coordinatore regionale – che incalza sul tema
della  coerenza  della  sua  collocazione  all’interno  della
coalizione.
Secondo Germano, mentre a livello nazionale la coalizione di
centrodestra mantiene la propria centralità, in Sicilia si
registra una perdita di consenso nei principali centri. Da qui
la necessità, a suo avviso, di una riflessione interna che non
si  trasformi  in  scontro  personale.  “L’on.  Vinciullo
(coordinatore  provinciale  Grande  Sicilia,  ndr)  continua  a
vedere attacchi dove ci sono solo domande”, scrive Germano,
precisando che il nodo non riguarda critiche a Grande Sicilia
in quanto tale, ma la necessità di “fare chiarezza su come si
concili  l’appartenenza  al  centrodestra  con  il  sostegno  ad
amministrazioni politicamente alternative”.
A sostegno della propria tesi, il vice coordinatore cita una
serie di casi concreti nel territorio provinciale. A Siracusa,
il  sostegno  all’attuale  amministrazione  comunale  viene
definito “una contraddizione evidente”. A Solarino, dopo la
sfiducia a un sindaco di centrodestra, il partito avrebbe dato
“il sostegno determinante” al deputato del Partito Democratico
Tiziano Spada. Nel Libero Consorzio, infine, accordi «poco
condivisi»  avrebbero  finito  per  indebolire  la  coalizione.
“Sono fatti politici, non opinioni”, sottolinea Germano.
Noi Moderati non cerca uno scontro, sottolinea però l’esigenza
di un chiarimento. “Nessuno chiede abiure, ma coerenza”, si

https://www.siracusaoggi.it/germano-noi-moderati-centrodestra-unito-ma-grande-sicilia-chiarisca-il-suo-posizionamento/
https://www.siracusaoggi.it/germano-noi-moderati-centrodestra-unito-ma-grande-sicilia-chiarisca-il-suo-posizionamento/
https://www.siracusaoggi.it/germano-noi-moderati-centrodestra-unito-ma-grande-sicilia-chiarisca-il-suo-posizionamento/
https://www.siracusaoggi.it/germano-noi-moderati-centrodestra-unito-ma-grande-sicilia-chiarisca-il-suo-posizionamento/


legge nel testo. Germano riconosce il peso significativo di
Grande Sicilia nel panorama politico siciliano e siracusano, e
proprio per questo ritiene che il partito debba “chiarire
definitivamente  la  propria  collocazione  politica  nei
territori”. Solo a quella condizione, sostiene, sarà possibile
“ricostruire un tavolo permanente del centrodestra, capace di
affrontare le sfide future con unità e una visione comune”.
La nota si chiude con un appello alla concretezza, in vista di
future strategie e candidature. “Il tempo delle ambiguità è
finito. Gli elettori meritano chiarezza e il centrodestra ha
bisogno  di  regole  condivise  e  comportamenti  coerenti.  Su
questi temi non possono esserci ulteriori rinvii: è necessario
un chiarimento definitivo”.

Bando da un miliardo per le
reti idriche, Cannata (FdI):
“Perchè  la  provincia  di
Siracusa non partecipa?”
Il deputato di Fratelli d’Italia Luca Cannata solleva il caso
della mancata partecipazione della provincia di Siracusa al
bando da un miliardo di euro pubblicato ad aprile 2026 per
investimenti sulle infrastrutture anche idriche. Le domande
potevano  essere  presentate  a  partire  dal  6  maggio  e  la
scadenza,  inizialmente  fissata  al  28  maggio,  era  stata
prorogata  fino  all’8  giugno  2026.  Alla  data  di  chiusura,
sottolinea  Cannata,  Aretusacque  risultava  già  formalmente
costituita e aveva già sottoscritto la convenzione con l’ATI
Siracusa  per  la  gestione  del  servizio  idrico  integrato
provinciale.

https://www.siracusaoggi.it/bando-da-un-miliardo-per-le-reti-idriche-cannata-fdi-perche-la-provincia-di-siracusa-non-partecipa/
https://www.siracusaoggi.it/bando-da-un-miliardo-per-le-reti-idriche-cannata-fdi-perche-la-provincia-di-siracusa-non-partecipa/
https://www.siracusaoggi.it/bando-da-un-miliardo-per-le-reti-idriche-cannata-fdi-perche-la-provincia-di-siracusa-non-partecipa/
https://www.siracusaoggi.it/bando-da-un-miliardo-per-le-reti-idriche-cannata-fdi-perche-la-provincia-di-siracusa-non-partecipa/


“È un fatto che merita chiarimenti immediati”, dichiara il
parlamentare. “Quando vengono messe a disposizione risorse per
migliorare le reti, ridurre le perdite, aumentare l’efficienza
e modernizzare le infrastrutture, un territorio come quello
siracusano deve essere pronto a cogliere ogni opportunità”. La
misura  riguardava  interventi  sull’efficienza  della  risorsa
idrica, la sicurezza delle infrastrutture, la resilienza delle
opere e la digitalizzazione delle reti: temi che, secondo
Cannata, incidono direttamente sulla qualità del servizio e
sui costi sostenuti da cittadini, famiglie, imprese e Comuni.
Il  deputato  allarga  il  perimetro  delle  responsabilità.
“Occorre  capire  quale  attività  sia  stata  svolta  dall’Ati
Idrico di Siracusa, dalla sua struttura tecnica, dai soggetti
responsabili della programmazione e da tutti gli organismi che
hanno  il  compito  di  pianificare  e  accompagnare  gli
investimenti nel servizio idrico provinciale. La domanda che i
cittadini si pongono è semplice: questa opportunità è stata
valutata  fino  in  fondo?  Sono  stati  individuati  interventi
candidabili? Esistevano progetti con i requisiti richiesti?”.
Luca Cannata conclude con un appello alla trasparenza. “Su
acqua  e  infrastrutture  non  basta  amministrare  l’esistente.
Occorre  programmare,  progettare  e  intercettare  tutte  le
risorse  disponibili.  Ogni  finanziamento  che  non  arriva
rappresenta un’opportunità persa per il territorio. Chi ha
sbagliato ha il dovere di spiegarlo ai cittadini”.

Parco  degli  Iblei,Auteri
critico  con  l’assessore
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Savarino: “Ignora la volontà
dei territori”
“La maggioranza alla Regione, almeno per quanto mi riguarda e
per quanto emerso dal confronto con molti parlamentari del
centrodestra non condivide l’idea di un Parco Nazionale degli
Iblei  calato  dall’alto”.  Chiara  la  posizione  espressa  dal
deputato regionale Carlo Auteri della Dc, che si inserisce con
toni duri nell’ambito del dibattito scaturito dalla sentenza
del Tar che intima alla Regione di dar seguito all’istituzione
ufficiale del parco. Auteri ritiene che l’assessore regionale
al Territorio e Ambiente Giusi Savarino abbia assunto sul tema
una posizione che “rischia di mettere in difficoltà il governo
regionale, il presidente Schifani e la stessa maggioranza di
centrodestra”.Il  parlamentare  precisa  quale  sarebbe
l’orientamento  prevalente  all’interno  della  coalizione  di
governo.  «Non siamo contro la tutela ambientale-assicura- ma
siamo contro uno strumento che rischia di ingessare aziende
agricole,  allevatori,  imprese  e  comunità  locali».  Centrale
sarebbe, nella prospettiva illustrata da Auteri, il lavoro
portato  avanti  negli  ultimi  anni  dai  sindaci  dell’area
montana, con un riferimento esplicito ai Comuni di Buccheri e
Ferla.  «Dal  2022  i  sindaci  hanno  avanzato  osservazioni,
proposte  e  richieste  precise»,  ha  dichiarato  Auteri,
sottolineando come si tratti di un lavoro «serio, tecnico,
documentato, non per cancellare il Parco ma per modificarne la
perimetrazione e renderlo compatibile con la vita reale dei
territori». Le istanze dei Comuni, secondo il parlamentare,
non possono essere liquidate: «Quelle richieste non possono
essere archiviate come fastidi burocratici. Sono la voce delle
comunità, delle imprese agricole e di chi vive quotidianamente
quelle  aree».  Secondo  Auteri,  l’assessore  Savarino  avrebbe
gestito  la  questione  in  modo  tecnico-amministrativo  senza
aprire  un  confronto  politico  interno  alla  maggioranza,  in
particolare dopo la sentenza del Tar. «Savarino è assessore di
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questo governo», ha affermato il deputato. «Non può scrivere
al presidente della Regione come se la politica non esistesse
e come se la volontà dei territori e dei parlamentari di
maggioranza fosse irrilevante. Se pensa di procedere senza
rispettare questo percorso di ascolto, allora si assumerà la
responsabilità politica di portare questa frattura dentro il
governo e dentro l’Aula». Sul piano delle azioni concrete,
Auteri  annuncia  che  chiederà  un  intervento  immediato  del
governo regionale e che presenterà un’interrogazione per «fare
chiarezza su una vicenda che non può essere gestita nelle
stanze degli assessorati ignorando sindaci, Liberi Consorzi,
aziende  agricole  e  rappresentanti  del  territorio».  Il
parlamentare ha inoltre indicato una strada specifica: «La
Regione deve assumere una posizione politica netta e deve
valutare ogni strada utile, compreso il ricorso al Cga, per
impedire  che  si  consumi  questo  scempio  istituzionale  e
territoriale». «Tutti vogliamo tutelare gli Iblei-conclude-Ma
tutelare  non  significa  bloccare,  vietare,  comprimere  e
condannare alla chiusura chi in quei territori ha investito e
lavora rispettando le regole”.

Parco  degli  Iblei,
Confindustria  Sicilia:
“Subito  confronto  con  i
territori, perimetrazione sia
coerente”
Dopo la sentenza del Tar Sicilia che obbliga la Regione a
completare  l’iter  istitutivo  del  Parco  degli  Iblei,
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Confindustria Sicilia pone condizioni preliminari e chiede un
confronto partecipato su perimetrazione, autonomia gestionale
e  tutela  delle  attività  produttive.  L’associazione  degli
industriali  siciliani  chiede  alla  Regione  di  aprire  con
urgenza  un  confronto  con  i  territori  e  le  rappresentanze
economiche,  prima  che  venga  completato  il  procedimento  di
istituzione dell’area protetta.
Confindustria  Sicilia  individua  alcune  condizioni  ritenute
indispensabili  prima  di  procedere.  Tra  queste  figurano  la
redazione  di  un  Piano  Strategico,  la  garanzia  di  piena
autonomia  finanziaria  e  gestionale  del  futuro  ente  e  una
perimetrazione geografica coerente con gli assetti attuali del
territorio.  Secondo  quanto  si  legge  nella  nota  diffusa
dall’organizzazione, occorre garantire anche “la piena tutela
delle  attività  produttive  esistenti,  delle  infrastrutture
strategiche,  degli  investimenti  programmati  e  dei  progetti
legati alla transizione energetica, affinché il Parco possa
rappresentare un’opportunità di sviluppo e non un fattore di
rallentamento della competitività dei territori interessati”.
Confindustria Sicilia chiarisce che la richiesta di aprire un
tavolo di confronto mantiene la propria validità a prescindere
dall’esito di un eventuale ricorso al Consiglio di Giustizia
Amministrativa avverso la sentenza del Tar. La posizione di
fondo  dell’associazione  è  che  “il  Parco  può  essere
un’occasione  di  sviluppo,  ma  affinché  ciò  si  verifichi  è
necessaria la reale ed effettiva condivisione con i territori
alla luce di tutte le osservazioni sollevate già dagli attori
del mondo economico, sociale e istituzionale”.
Il tavolo auspicato dalla federazione dovrebbe consentire di
definire  in  modo  partecipato  le  regole  di  funzionamento
dell’ente,  il  perimetro  dell’area  protetta  e  le  strategie
capaci di coniugare tutela ambientale, attività produttive e
crescita  delle  comunità  locali.  “La  definizione  del  Piano
Strategico — conclude Confindustria Sicilia — dovrà essere
accompagnata  dall’individuazione  delle  risorse  economiche
necessarie  e  delle  concrete  ricadute  occupazionali  e  di
sviluppo per i territori coinvolti”.



La posizione degli industriali siciliani si inserisce in un
dibattito che coinvolge amministrazioni locali, associazioni
di categoria e comunità del comprensorio ibleo, chiamate ora a
confrontarsi con le tempistiche imposte dalla pronuncia del
Tar.

Tesori  e  segreti  della
Cattedrale  di  Siracusa
raccontati  dopo  10  anni  di
restauri
Dopo  un  decennio  di  lavori  di  scavo  e  restauro,  oggi  la
Cattedrale  di  Siracusa  si  presenta  al  pubblico  con  nuovi
tesori e segreti da raccontare. Stamattina, Mons.Sebastiano
Amenta  vicario  generale  dell’arcidiocesi  di  Siracusa  ha
illustrato l’immenso lavoro di restauro e recupero artistico
archeologico della Cattedrale aretusea, opera unica al mondo
in quanto è stata prima tempio greco dedicato alla dea Atena,
di cui conserva ancora oggi intatte le magnifiche colonne, poi
basilica paleocristiana, poi ancora rimaneggiata dai normanni
durante  la  loro  dominazione  e  infine  completata
straordinariamente  in  stile  barocco  nel  1753.  Di  grande
significato religioso, l’ex Tempio di Athena è scrigno di
reliquie e spoglie di santi, martiri e nobili siracusani e il
suo  restauro  rappresenta,  come  dichiara  Mons.  Amenta,
strumento di dialogo tra le generazioni e di continuità della
fede nel tempo.
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Acqua,  19  interventi  da  47
milioni per ammodernare rete
idrica.  C’è  anche  Ati
Siracusa (Noto e Sortino)
Approvati 19 interventi, dal valore di oltre 47 milioni di
euro,  per  potenziare  e  ammodernare  il  sistema  idrico
siciliano. L’assessorato regionale dell’Energia e dei servizi
di pubblica utilità, attraverso il dipartimento dell’Acqua e
dei  rifiuti,  ha  pubblicato  la  graduatoria  definitiva  dei
progetti presentati dalle Assemblee territoriali idriche (Ati)
e da Siciliacque e ammessi al finanziamento.
Le risorse, a valere sul Pr Fesr Sicilia 2021-2027, azione
2.5.1 “Interventi per il miglioramento del Servizio idrico
integrato in tutti i segmenti della filiera”, sono destinate
al  potenziamento  e  alla  messa  in  sicurezza  della  rete  di
distribuzione dell’acqua potabile (codice 62) per un totale di
40  milioni  e  a  interventi  di  efficientamento  delle
infrastrutture e di riduzione delle perdite idriche (codice
63) per poco più di 7 milioni di euro.
«La  Regione  –  dice  l’assessore  Francesco  Colianni  –  sta
investendo  molto  sull’ammodernamento  delle  infrastrutture
idriche. Il nostro obiettivo è tutelare una risorsa preziosa
come l’acqua rendendo le reti di distribuzione sempre più
efficienti e riducendo le perdite per garantire ai cittadini
un servizio di migliore qualità».
Su  un  totale  di  143  richieste  presentate,  19  sono  state
dichiarate ammissibili e finanziabili: quattro sono progetti
dell’Ati  Messina  (nei  Comuni  di  Capri  Leone,  Patti,
Torregrotta, Castell’Umberto); tre a testa delle Ati Palermo
(a Petralia Sottana, Bagheria, Prizzi), Ati Agrigento (due a
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Campobello di Licata e uno a Sciacca) e Ati Enna (a Nissoria,
Barrafranca  e  Centuripe);  due  rispettivamente  dell’Ati
Siracusa (a Noto e a Sortino) e di Siciliacque (a Sambuca nel
Palermitano  e  a  Villaseta  nell’Agrigentino);  uno  dell’Ati
Catania (ad Adrano) e uno dell’Ati Trapani (a Poggioreale).
I  decreti  di  finanziamento  saranno  emessi  dalla  prossima
settimana,  in  quanto  si  tratta  di  una  procedura  di
negoziazione con le Ati che sono i soggetti beneficiari del
provvedimento.  La  commissione  di  valutazione,  infine,  ha
dichiarato finanziabili altri 41 interventi, dei quali 22 già
cantierabili ma per i quali al momento non sono disponibili le
risorse.  Colianni  afferma  che  «l’assessorato  proverà  a
reperirle».

Parco degli Iblei, Sallemi e
Assenza:  “Nessuna  scelta
calata  dall’alto,  servono
confronto e sviluppo”
Il Parco Nazionale degli Iblei ancora al centro del dibattito
politico. Il senatore di Fratelli d’Italia Salvo Sallemi e il
deputato  regionale  Giorgio  Assenza,  capogruppo  di  FdI
all’Assemblea  Regionale  Siciliana  chiedono  con  forza  un
confronto reale con le comunità e le categorie produttive
delle  province  di  Siracusa  e  Ragusa  prima  di  qualsiasi
decisione definitiva. «L’istituzione del Parco Nazionale degli
Iblei  è  una  questione  che  riguarda  da  vicino  migliaia  di
famiglie, imprenditori agricoli, allevatori e comunità che da
generazioni  presidiano  e  modellano  questo  straordinario
territorio»,  dichiarano  i  due  parlamentari.  «Non  possiamo
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permettere che un provvedimento di tale portata venga calato
dall’alto senza un reale confronto con chi vive e lavora ogni
giorno nelle province di Siracusa e Ragusa.» Sallemi e Assenza
non si oppongono in linea di principio all’istituzione del
Parco,  ma  pongono  una  condizione  precisa:  che  tutela
ambientale  e  sviluppo  economico  procedano  di  pari  passo.
«Siamo convinti che la tutela del grande patrimonio naturale
ibleo sia un obiettivo nobile e irrinunciabile. Ma tutela
ambientale e sviluppo economico non sono concetti antagonisti:
devono  camminare  insieme»,  affermano.  «La  zonizzazione  del
Parco non può rischiare di penalizzare gravemente le realtà
zootecniche e agricole e tutte le attività produttive presenti
nell’area,  che  sono  l’anima  identitaria  di  questi
territori.»Al centro delle preoccupazioni dei due parlamentari
c’è il rischio che un approccio esclusivamente vincolistico
comprometta le eccellenze produttive del territorio ibleo, che
hanno rilevanza nazionale e internazionale. «Le province di
Siracusa e Ragusa vantano vocazioni agricole e zootecniche
uniche:  dall’olio  all’agrumicultura,  dalla  vitivinicoltura
all’allevamento,  fino  alle  produzioni  tipiche  che  sono
ambasciatrici  del  Made  in  Sicily  nel  mondo»,  sottolineano
Sallemi e Assenza. «Un Parco che non tenga conto di queste
eccellenze, che non le valorizzi e non le protegga, non sarà
un’opportunità ma un freno.» I due parlamentari estendono il
ragionamento  anche  alla  questione  dei  nuovi  insediamenti
produttivi, ritenuti indispensabili per il futuro economico e
occupazionale dei territori. «Un territorio vitale ha bisogno
di  attrarre  nuove  imprese,  di  favorire  l’insediamento  di
attività compatibili con la vocazione del luogo, di creare
occupazione  per  i  giovani  che  altrimenti  scelgono  di
andarsene»,  dichiarano.  «Il  Parco  degli  Iblei  deve  essere
concepito come un volano per lo sviluppo sostenibile, non come
una barriera all’innovazione e all’imprenditorialità.» Sallemi
e Assenza chiedono pertanto che il percorso istitutivo preveda
esplicitamente meccanismi che facilitino i nuovi investimenti
produttivi coerenti con il contesto territoriale.Sul piano del
metodo, i due esponenti di Fratelli d’Italia indicano come



imprescindibile  il  coinvolgimento  dei  Comuni,  delle
associazioni di categoria e dei cittadini. «Occorre costruire
un percorso di vera condivisione, che rispetti le aspirazioni
di sviluppo dei territori e non si traduca in scelte imposte»,
affermano.  «Ogni  aspetto  —  dalla  governance  alla  gestione
delle attività produttive, dalle misure di salvaguardia agli
strumenti di compensazione — deve essere discusso, negoziato e
approvato  con  il  pieno  consenso  delle  comunità  locali.»In
questo  quadro,  Sallemi  e  Assenza  accolgono  con  favore  la
disponibilità manifestata dal sindaco di Buscemi ad ospitare
un incontro operativo tra istituzioni, parlamentari, categorie
produttive e rappresentanti delle comunità locali. «L’apertura
del Sindaco di Buscemi è un segnale positivo e concreto»,
commentano  i  due  parlamentari.  «Un  incontro  operativo  sul
territorio,  che  riunisca  tutti  i  soggetti  interessati,  è
esattamente il tipo di confronto diretto e costruttivo di cui
abbiamo bisogno in questa fase delicata. Saremo presenti e
porteremo le istanze dei cittadini, degli agricoltori, degli
allevatori  e  delle  imprese  direttamente  al  tavolo  delle
decisioni.»

Gran  Galà  del  Pizzolo  di
Sortino,  via  alle  terza
edizione  tra  gastronomia,
storia e spettacolo
Profumo  di  origano,  formaggio  fuso,  ingredienti  della
tradizione e quel pizzico di segreto che rende la sua crosta
inimitabile. Torna, con la terza edizione, il Gran Galà del
Pizzolo  di  Sortino.  L’atteso  appuntamento  con  l’indiscussa
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eccellenza del territorio sortinese, con tanto di marchio Deco
registrato, è fissato per il week end del 20 e 21 giugno
prossimi,  con  appuntamenti  di  gastronomia,  musica  e
spettacoli.L’evento, ormai punto di riferimento insostituibile
nel panorama enogastronomico della Sicilia sud-orientale, si
prepara a trasformare ancora una volta il suggestivo borgo
ibleo  nella  capitale  del  gusto.  Il  pizzolo  è  una  vera  e
propria opera d’arte culinaria, che parla di identità e di
territorio. il Gran Galà sarà l’occasione perfetta per testare
la  versatilità  di  questo  prodotto.  I  maestri  pizzolai  di
Sortino si sfideranno a colpi di creatività, garantendo al
contempo  i  grandi  “classici”.  L’apertura  degli  stand  è
prevista  per  le  19:00  di  sabato.  Contestualmente  saranno
inaugurate le mostre fotografiche organizzate per l’occasione.
In serata, in piazza Santa Sofia, protagoniste saranno le
intramontabili melodie di Ennio Morricone con Francesco Drago
al piano ed il suo Trio d’Archi. Gli stand rimarranno aperti
fino a mezzanotte. La giornata di domenica inizierà alle 11:00
e  a  mezzogiorno  in  poi  sarà  allietata  dallo  spettacolo
itinerante de “I Cumpari”, fino alle 15:00. Ancora musica di
alto livello, in serata, in piazza Santa Sofia con il soprano
Manuela  Infalletta.  Rimarranno  aperti  i  musei  dei  Pupi,
dell’Antiquarium Sortinese, del Carretto Siciliano, La Casa
dei  Nonni.  Nelle  giornate  del  Gran  Galà  sarà  attivo  il
servizio navetta gratuito. L’amministrazione retta dal sindaco
Vincenzo  Parlato  torna  quindi  a  celebrare  una  tradizione,
spingendo al contempo verso la valorizzazione turistica del
territorio, unendo la gastronomia alle bellezze storiche e
naturalistiche di di Sortino.



Un  parcheggio  davanti
all’ospedale  Rizza,  progetto
ok  in  commissione:  100mila
euro per realizzarlo
La prima commissione consiliare del Comune di Siracusa ha
approvato  la  proposta  relativa  alla  realizzazione  di  un
parcheggio  in  viale  Epipoli  72,  nell’area  antistante
l’ingresso  dell’ospedale  Rizza.  La  commissione  ha
contestualmente adottato una variante semplificata al Piano
Regolatore Generale vigente, ai sensi dell’articolo 19 del DPR
327/2001, necessaria perché l’attuale destinazione urbanistica
dell’area  risulta  classificata  come  S2  anziché  come  S4,
categoria prescritta per la realizzazione di parcheggi.
La proposta era corredata dei pareri favorevoli degli enti
competenti  ovvero  la  Soprintendenza  ai  beni  culturali,
l’Autorità di bacino idrografico della Sicilia e l’Ufficio
regionale del Genio Civile. È stata presentata in commissione
dall’assessore alla Mobilità e trasporti Enzo Pantano e dal
dirigente di settore, l’architetto Brex. Il testo è stato
approvato a maggioranza, con il voto favorevole di tutti i
componenti presenti e la sola astensione dei consiglieri di
Forza Italia Burti e Marino, i quali hanno lamentato l’assenza
di alcuni allegati citati nelle premesse della proposta, pur
non facenti parte integrante della stessa.
A  commentare  l’esito  della  votazione  è  Andrea  Buccheri,
capogruppo  della  lista  Francesco  Italia  sindaco.  “Esprimo
grande soddisfazione, nonostante un lungo e articolato iter,
per l’approdo in commissione e l’approvazione della proposta.
Ringrazio  la  commissione,  che  già  si  era  precedentemente
occupata  dell’argomento  unitamente  alla  quarta  commissione,
per aver rapidamente esitato la proposta affinché la stessa
possa rapidamente giungere in Consiglio Comunale per la sua
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approvazione”.
Buccheri ha ricordato le origini dell’iniziativa, che risale
alla  sua  esperienza  come  presidente  del  Consiglio  di
Circoscrizione Tiche nel biennio 2012-2013. “Quando ricoprivo
l’incarico di presidente del consiglio di Circoscrizione Tiche
proposi,  senza  successo,  un  intervento  di  rigenerazione  e
sistemazione dell’area. Riqualificazione che sempre più spesso
ha lasciato indietro le zone più periferiche come il quartiere
Tiche e il quartiere Epipoli, e che adesso, finalmente, potrà
diventare  realtà”.  L’area  è  già  utilizzata  di  fatto  come
parcheggio da diversi anni, ma versa attualmente in condizioni
precarie,  risultando  secondo  il  capogruppo  “scarsamente  e
difficilmente praticabile, specie nella stagione invernale”.
L’intervento sarà finanziato con 100.000 euro stanziati dalla
Regione Sicilia tramite il decreto di finanziamento DDG 5054
del 16 dicembre 2025, derivanti da un emendamento alla legge
finanziaria regionale 2025 presentato dall’onorevole Tiziano
Spada. Dopo l’eventuale approvazione in Consiglio Comunale, la
variante urbanistica dovrà essere ratificata dall’assessorato
regionale competente.

“Troppi  disservizi  e
slittamenti”,  nuovo  sit-in
del  Forum  per  l’Acqua  in
piazza Archimede
Tornano  in  piazza  per  chiedere  una  soluzione  ai  continui
disagi legati a disservizi idrici, soprattutto alla borgata.
Gli attivisti del  Forum Provinciale per l’Acqua Pubblica si
mobilitano nuovamente” per dare un segnale forte contro una
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situazione ormai insostenibile e paradossale, caratterizzata
sia da frequenti interruzioni dell’approvvigionamento idrico
nella zona della Borgata, sia dai continui slittamenti nel
trasferimento  del  servizio  da  Siam  ad  Aretusacque”.  Il
portavoce  Alessandro  Acquaviva  entra   nel  merito.  “Questo
cruciale  avvicendamento  nella  gestione  -ricorda-  è  stato
differito  ripetutamente  senza  che  venisse  data  alcuna
giustificazione  alla  collettività,  costringendo  l’utenza  a
subire una totale e inaccettabile incertezza; secondo quanto
emerso da indiscrezioni giornalistiche, il nodo del contendere
sarebbe un contenzioso di carattere finanziario tra i due
gestori legato alle garanzie sul trasferimento dei fondi per
il Trattamento di Fine Rapporto (TFR) del personale”. Il Forum
provinciale per l’Acqua Pubblico fa notare un altro elemento.
“Sebbene i dati ufficiali rimangano riservati, stimando la
platea  dei  lavoratori  coinvolti-ritiene  Acquaviva-  è
ragionevole ipotizzare che il valore della controversia si
aggiri intorno ai due milioni di euro, una cifra considerevole
che desta forti preoccupazioni per le sorti del servizio e
che, davanti all’immobilismo e al silenzio assoluto dell’ ATI
e delle amministrazioni locali, spinge il Forum di Siracusa a
chiamare  a  raccolta  cittadini,  forze  politiche  e  sigle
sindacali del territorio per un nuovo sit-in di protesta, che
si terrà venerdì 19 giugno, a partire dalle ore 09:30, in
Piazza Archimede”.


